
Entusiasmo, confronto, appartenenza, riflessione.
Queste le parole che hanno caratterizzato il “Boot Camp
#3” del Gruppo Giovani Imprenditori (GGI) di Confindu-
stria Genova svolto dal 20 al 22 novembre scorso nella
meravigliosa cornice di Camogli. L’evento, anche que-
st’anno realizzato con il coordinamento didattico delle
Commissioni congiunte e la sponsorship di Erg, è stato
inaugurato con una cena di benvenuto al “Cigae”, locale
sulle alture di Santa Margherita con vista mozzafiato.
“Abbattiamo muri, costruiamo ponti”: con questa efficace
frase si è presentato il 21 novembre, nell’aula del “Ceno-
bio dei Dogi”, splendida sede dell’evento affacciata sul
mare, Riccardo Parigi, fondatore di Must - società geno-
vese di comunicazione e formazione aziendale - dando
così il via alla prima giornata. Parigi ha fatto riflettere i par-
tecipanti sulla differenza tra squadra e gruppo e su come
si possa condurre un team passando da essere capo a
essere leader. Particolarmente apprezzata per il significa-
tivo messaggio trasmesso è stata la proiezione del video
di Julio Velasco - celebre allenatore della nazionale italia-
na di pallavolo anni ’90 - in cui egli afferma, durante un in-
tervento inerente il team building, che “gli schiacciatori
non parlano dell’alzata, la risolvono”. I giovani imprendito-
ri hanno poi messo in pratica, divisi in tre gruppi, quanto
appreso sullo spirito di squadra attraverso la “Marshmal-
low Challenge”, avvincente e simpatica gara di project e
team management consistente nel progettare e creare la
costruzione più alta avendo a disposizione solo 20 spa-
ghetti, un marshmallow, scotch e spago.

Nel pomeriggio è intervenuta in aula Simona Franceschini
di FIRE, società genovese di formazione, focalizzando la
prima parte del suo intervento sul concetto di qualità:
ognuno dei giovani imprenditori ha fornito un personale
parere su cosa significhi offrire qualità ai propri interlocu-
tori. In seguito Franceschini ha condotto i partecipanti a
un’attenta e proficua analisi SWOT al fine di valutare i
punti di forza, debolezza, le opportunità e le minacce in
riferimento al GGI. Molteplici gli spunti emersi che verran-
no fatti propri dai giovani imprenditori per rendere l’attività
del gruppo ancora più di stimolo sia per Confindustria
stessa che, in generale, per la città. 
Al ristorante “Rosa”, cibo prelibato, buon vino e vista me-
ravigliosa su Camogli hanno accompagnato le riflessioni
e le proposte per il futuro del GGI derivanti dagli efficaci
stimoli dei docenti. L’indomani, giornata conclusiva, Si-
mona Franceschini ha guidato i partecipanti in un percor-
so che, coniugando formazione e coaching, è stato volto
a riflettere su cosa possa significare l’eccellenza per un’a-
zienda e come si possa configurare l’equilibrio dei rap-
porti interpersonali in un contesto di gruppo. 
“Mille miglia cominciano con un passo”: questo proverbio
cinese, citato da Kennedy, può riassumere l’esperienza
vissuta dai venti giovani al “Boot Camp #3”, un’esperien-
za ricca di valori - in primis l’amicizia e l’ottimismo - che
ha permesso non solo di consolidare il legame tra i parte-
cipanti, ma anche di rafforzare l’identità del gruppo attra-
verso un re-thinking delle attività associative, per guarda-
re al 2015 da protagonisti.l
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Siamo quelli che si sono stancati di ascoltare, per
decenni, uomini politici che parlando di crescita e investi-
menti e di cosa devono fare o non fare le imprese, che
“muoiono su barricate sulle quali non sono mai stati” (F.
Mitterrand). Quelle barricate sono le aziende. E non si im-
para a conoscerle solo per sentito dire, bisogna entrarci
dentro. Perché non si arriverà mai a conoscere che odore
ha l’acciaio quando fonde, che amaro sapore ha la scon-
fitta quando si perde una commessa, che rumore fa una
fabbrica vuota perché si sono dovuti mettere in mobilità
tutti gli operai. Ma anche la soddisfazione che si prova
lanciando una nuova linea di produzione o ricevendo la
conferma di un ordinativo per cui si è lavorato tanto.
Quella sensazione di “sporco buono”, quel “profumo di
fabbrica” che rimane addosso dopo una giornata in
azienda, indipendentemente dal fatto che si producano
vernici o filati. Siamo quelli che stanno su quelle barricate
ogni giorno e per questo siamo quelli che, se la politica
vuole, possiamo fargliele conoscere davvero le nostre
aziende... far vedere “cosa c’è dentro”.
Queste solo alcune delle parole del discorso del Presi-
dente del Gruppo Giovani di Confindustria, Marco Gay,
per il 29º Convegno di Capri per Napoli, lo scorso 24 e
25 ottobre.
Come intuibile dal titolo “Fatti. In Italia”, quest’anno i temi
che hanno contrassegnato due giorni di forte confronto e
grande energia sono stati, appunto, i “fatti”, il made in
Italy, i nostri prodotti, le nostre scelte. Fatti che chiediamo
di sostituire alle parole. Soprattutto pensando alle tante
forme del made in Italy amato, desiderato e imitato in tut-
to il mondo, simbolo della nostra eccellenza e che, mal-
grado la crisi, malgrado la competizione, malgrado le
contraffazioni, resiste a tutto e macina successi.
Tutto questo insistendo sulla scelta di dare un futuro in-
dustriale all’Italia e volendo decidere quale sarà il posto
delle nostre aziende in Europa.
Come ha detto Marco, noi siamo quelli che stanno dietro
alle barricate e lo dimostriamo lottando ogni giorno e sce-
gliendo di rimanere per cambiare questo paese.
Tra gli straordinari ospiti del Convegno, molti contribui-
scono per cambiare il nostro Paese. Come Luciana delle
Donne, che dopo una “vita precedente” ai vertici del
mondo della finanza, oggi, a tempo pieno si dedica a una
cooperativa sociale dove le detenute del carcere produ-
cono oggetti diversamente utili. Un nuovo approccio di
marketing sociale (con elevato impatto ambientale), in for-
za del quale l’ex signora della finanza oggi interviene nelle
maggiori Università italiane per parlare di BIL (Benessere
Interno Lordo), come nuova misurazione della ricchezza.
Un’altra grande testimonianza è stata quella di Vito Gulli,
Presidente di Generali Conserve, società che detiene il
marchio Asdomar. Gulli ha creduto così fortemente nel
nostro Paese da riportare tutto il ciclo produttivo del ton-
no in Sardegna garantendo la sostenibilità della pesca,
portando occupazione sul territorio e aumentando il pote-
re d’acquisto delle persone. Il successo attuale della sua
azienda è un’importante testimonianza della vittoria della
scommessa sull’Italia.
La grande novità di quest’anno che ci ha molto entusia-
smato è stato il cosiddetto “Speaker Corner”, creato per
consentire ad alcuni giovani imprenditori di esprimere in
maniera diretta ed in viva voce le proprie esperienze e le
proprie riflessioni.

Così, per 2 minuti ciascuno, alcuni colleghi e io stessa
siamo saliti sul palco davanti a tutta la platea per raccon-
tare la nostra esperienza personale, la nostra visione del
movimento, i nostri desideri per il futuro di questo Paese.
Il tutto avendo come tema centrale una delle parole chia-
ve del nostro triennio di presidenza. Parola chiave che,
nel mio caso, è stata “Responsabilità”. 
Come ho detto quel giorno, una meravigliosa Responsa-
bilità, che caratterizza la mia attività quotidiana. Respon-
sabilità che sento di dovere al mio Paese, alle persone
con cui lavoro e che sento il diritto di chiedere ai miei co-
etanei, ma soprattutto alle persone che ci governano.
Con l’intervento del presidente Giorgio Squinzi e con l’in-
no alla bellezza raccontato da Oscar Farinetti si è chiuso
questo ventinovesimo Convegno, sullo sfondo di una Na-
poli indimenticabile per le sue affascinanti contraddizioni,
ma soprattutto per il suo fascino straordinario, che le as-
segna il ruolo indiscutibile di “testimonial” dell’eccellenza
del made in Italy.l
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